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SOMMA.RIO.
PARTE UFPIGIALE.

Leggi e decreti.
Daoreto Luogotenenzialo n. 1708 che, sino a sei mesi d,opo lapitáblicazione delta pace, appo la modißcazioni al regola-

mento per la coltivazione indigena del tabacco approvalocon
RI(. decreti 9 agosto 1910, n. 666, e 8 dicembre 1912, nu-
tuero 1438.

Decreto Luogotenenziale n. 17:o c1ee aúmenta di altri no-
vanta milioni l'assegnazione straordinaria di cui all'art. 1
del decreto Luogdtenenziale 27 girigno 1915, . n. 988 per i
neutui di favore ai Comuni piu gravemente danneggiati da
operazioni guerresche.

Decreto Litogotononziale n, 1748 cles abroga il decreto 16 giu-
gno iBÏ7, n. 980, relativo all¢ istituzione del Min.istero per
le armi e munizioni, nonché quelli Letogotenentiali 15 set-
šâbieŸ3 óttöbye 19 la, nn, 13N e 1455, per la parte con-
cernente lo istituzionc e.le attribuzione del Ministero per le
armi e i trasporti.

Dooreto Luogotenenziale nn.17.11 che modißca.l'art.3delde-
creto Luogoteneriziale 24 marzo 1918, n. 375, relatinamente
elle riduzione dei canoni docteli dagli appaltatori del desio
constemo.

Dooreto Luogotquenziale n. i657 cite provvede alla surroga,-
rione di un menebro della rappresentanza italiana nella De.
legazione in‡ernazionale della ferrovia del Sempione. .

Decreto Ministeriale che gesa i prexxi massimi di vendita in
o/ßcina del carbone coke da gas del 1° dicenebre £918 at
3f gennaio 1919.

Deoteto Ministorialo che fiss« i limiti massimi dei prezzi del
gas illuminante dat 1° dicembre 1918 al 3i gennaio 1919.

Utoposizioni diverse
Opera fiazionale per la protezione ed assistenza degli
invalidi della guerra: Elenco delle deliberazioni adottate
dal gonsiglio d'amministrazione - Corte dei conti : Pen-
sione privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV -
Ministoro por l'industria, il commercio o il lavoro :

Comunic¢to.
PARTE NON UFFICIALE

Camera dei deputati: Beduta del 27 novembre 1918 - Smontita
alle voof d'imminente smobilitazione dall'esercito --

Provvedimenti per i prigionieri italiani in Germania -
Oronaca .dolla guerra - Cronaos italiana - Tble-
gramspi: Stefad - Inserzioni.

PA RTE UFFIGl ALE
LEGGI E DECl9.,ETI
Il numero 1708 della raccolta uf)(ciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Ltãogotenente Generale di Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE III

Por· graz1a di Dio e per voloath della Nadone
RR D'iiALIA

In virtù dall'autorità a Noi daiegata e dei poteri

conferiti al Governo del Re con la legge 22 maggio
1914, n. ß71;
Visto il regolamento per la coltivazione indigena del

tabacco approvato con RR. decreti n 666 del 9 ago-
sta 1910 e n. 1438 delPS dicembre 1912;
Sentito il Coi1siglio tecnico dei tabacchi;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta deÏ ministro segretario di Stato per

le finanze;
Sentito il Consiglio dei ininistri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Per tutta la durata della guerra e fino a sei mesi

dopo la pubblicazione della pace, è data facolta al mi-
nistro delle finanze di introdurre, anno per anno, sen-
tito il parere del Consiglio tecnico dei tabacchi. modi-
floazioni al manifesto di coltivazione anche per qixanto
riguat·da i prezzi unitari di -acquisto dei tabacchi, per,
varietà e classe.

Art. 2.
Per lo stesso periodo di tempo, le sottoindicate pe-

nalità sancite dagli' articoli 113, 114 e 115 del regola-
mento per la coltivazione indigena del tabacco appro-
Vato con Regi decreti n. 666 del 9 aprile 1910 e 1488
dell' 8 dicembre 1912, vengono modificate come ap-
presso, ferme restando tutte le altre disposizioni e le
modalità di applicazione portate dai detti articoli:

Art. 113, lettera e) da L 5,50 a L. 15.
Art. 113, lettera g), § 1° da L. 0,10 a L 0,30.
Art. 113, lettera g), § 2 , comba 16 da L. 0,10 a L. 0,30.
Art, 113, lettera g), § 2°, comma 2° da L. 0,05 a, L. 0,15.
Art. 113, lettera h) da L. 0,05 a L. 0.15 e da L. 0,10 a L 0,30.
Art. 113, lettera i), comma 1* da L. 0,05 a L. 0,15.
Art. 113, lettera i), comma 2° da L. 0,20 a L. 0,60.
Art. 114. § 2*, comma Ig° da L 0,01 a L 0,03.
Art. 114, y 2°, comma 2° da L. 0,01 a L. 0,03.
Art. 114, § 3° da L. 0,10 a L. 0,30.
Art. 114, § 4" da L. 0,25 a L 0,75.
Art. 115, comma l°.dagL. 0,25 a L. 0,75.
Art. 115, comma 3© dalL. 2 a L. 3.

A r t. 3.

Il presente decreto avrà offetto dalla campagna di
coltivazione delPanno 1919
Ordinismo cha il presenta decreto, munito del sigülo

dello St¾to, sia inserto nella raccoha ufficiale delle legg i
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e dei decreti del Regno d'Italia,, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlò ossertare.
Dato a Romas ddì 3 ottobre 1918.

T MASO DI SAVOIA.
ORLHOD - NEDO

Visto, Jr guardanigiut: sacom.

-Ji ntunerg 1¾0 della raccolta ufficiale dette I,¢gge e ,dei doesti
del Regno contiene ii segue,ate decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
' Luogotenente Generale di Sua· Maestic

VITTORIO EMANUELE III
pe1· grazia di Die e per volonti della Itazione

RE D'ITALIA

In virtit dell'auto'rità a Noi delegata e dei poteri
straordinari conferiti al Governo del Re dalla legge
28 maggio 191.5, n. 67(;
Visti i decreti Luogotenenziali 27 giugno 1915, nu-

mero 9 ,
18 inaggio 1916, n. 743, 5 luglio 1917, nu-

mero 1162, 9 dicembre 1917, n. 1960 e 14 luglio 1918,
a 954grelativi alla concessione di mutui di favore; ai
Comuni piti graveniente darineggiati da operazioni
guerreeche di forze nemiche ;
Visti-i decreti Luogotenenziali 19 febbraio 1918, nu-

mero 269, 9 luglio 1916, Itu. 945 e 986, 12 ottobre 1916,
n. 1444, 12 ottobre 101.6, n. 1443, 27 maggio 19l7, nu-
mero .977 e 7•luglio 1918, n. 1046, coi quali furono
estese le disposizioni dei decreti 27 giugno 1915, nu -

mero 988 e 15 maggio 1916, n. 743 a Comuni e Pro-
vincie diverse ;
TTdito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio doi' mi-

aistri, ministro dell'interno, di concerto coi ministri del
tesoro e delle finanze ; .

Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1.

È aumentata a lire 90 milioni l'ássegnazione straor-
dinaria autorizzata con l'art.'i d.el decreto Luogote-
nenziale 27 briugno 1915, n. 988 ed elevata a lire 70
milioni coi successivi decreti i maggio I 16, n. 743, 5
Idglio 1917, ni'fiGB, 9 dicembre 1017, n. 1969 e 14 lu-
glio jûl8, n 954.
Il rilijlistro del tesoro ò äutorizzato -a mutuare dalla

Cahsg depositi e prestiti la somraa relativa a detta
diaggiore assegna:tione e ad iscriverla al competente
capitolo dólla parte straordinaria dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell'interno por l'eser-
cizio 1918-910.

Art. 2..
RII presente decreto avrà effettò dal giorno della sua
pubblicazione sulla Gazzetta ur/¿ciale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello'Sta.to, sia inserto nella raccolta,ufficialè delle leggi
o dei decrett del Regrio d'Italia, mandando a chiunque
épetti di osservärlo e di farlo gssertare. .

Dato a Roma, addT 17 novenibre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANoa - Nrrri - MEDA.
Vitto, R guardasigslis: 81com.

A numero 1748 della raccolta ut/teiale delle zeggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMABO DI SA*VOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente:Generale di Sua Maosta

VITTORIO EMANUELE UI
per grazia di Dio e per volontà deMa Nazione

RIC D' ITAlAA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul confert-
mento al Governo dei poteri eccezionali ped la g rra;
Visti i RR. decreti 10 giugiio 1917 e 1° noveinbre

stesso anno, nn. 080 e 1813;
Visti i .decreti Lyogotenenziali 15 settembro 19(8,

n. 1318, o 3 ottobro 1918, n. 1455:
Udito il Consiglio dei ministri:
Suha proposta del presidente del Consiglio del mini-

stri, di conoerio col ministro segretario di Stato per
il tesoro ;
Abbiamo decretato o decretiamo

Il R. decreto 10 klugno 1017, n. 080, istitutivo del.
Ministero per le armi e le munizioni, habrogato, restando
aopprossi i popti di ministro, di sottosegretario di Stato
e di capo ragioniere, ivi contemplati.
Nell organico del personale di ragioneria del Mini-

stero della guerra ò istituito un posto di ,ispettore a
L. 7000, oltre gli aumenti stabiliti col decreto Luogo-
tenenziale 10 febbraio 1918, n. Itï7, da assegnarsi al
funzionario che disimpegna le funzioni di capo ragio-
nieto prosso il Ministero por le armi e le munizioni,
o che conserverà, come assegno ad personam., utile
agli effetti della liquidazione della pensione. la diffe-
renza fra lo stipendio di capa ragioniore o quello di
ispettore.

Art. 2
Sono altresi abrogati i doeroti Litogotenenziali 15 set-

tembre 1918, n. 1318, o 3 ottobre 1918, n. 1455, por la
parte concörnento la istituzione del 1\1inistero per le
armi ed i tnisporti e lo attribuzioni relative, fernía re-
stando Ja istituzione, con esso autorizzata, del Com-
missariato generale por le armi e le munizioni.

Art a
Il Conunissariato generale delle armi c le munizioni

e quello dell'aeronautica iono aggregati al Ministero
deba guerra'. I fondi per lo spese dei Commissariati
stessi verranno inseridi nel bilancio del detto 'Mini-
stero.

Art, 1.
Con docreti Reali, su proposta UM ministro del to-

soro, di concerto foi ministri interessati, saranno in-
trodode in bilancio le variazioni necessario in dipon-
denza del progente deoroto.

Art. 3.
' Il grosente decreto avrà applicazione a decorrore dal
giorno della sua pubblica¢ione nella Gazzettre ufficiale
del Reuno fino a tutto l'esercizio inanziario succes-

siso a quello in cui sarà pubblicata la pace.
Ordiraamo cya a prpseme decreto, muutto del sigillo

dello Stato. sia inserto, nella raccoltà ufficiale dello

leggi e dei dqcreti .del Regno d'Italia, Landando a

chiunque opetti di osservarlo e di farlo osservare
Dato a Roma, addì 24 novemble 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
Onano - Nrrrt.

Visto, Il guarlasigilli: SAccin.

ÏiÄk/ er¥1751 della raccolla n//iciale delle leggi e dei decr¢.¾
del Reyna conuene it MUnente decreto :

TOMASO DI SAVOTA DUCA DI GENOVA
uogotenonte Genernio di Son Maestà

ITT O EMANDELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
Ry tr nAuA

In virtti dell autorità a Noi delegata e dei poteri con.
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feriti al Governo del Ro colla legge 22 maggio 1915,
n. 671 ;
Visti i Nostri decreti 26 novembre 1916, n. 1599, 4

febbraio 1917, n. IRS, e 24 marzo 1918. n. 375;
Sulla proposta dei mihiatri segretari til Stato per le

ijnanze e per l'interno, di concerto con quello del
tesora ;
Sentito il Consiglio dei ministri:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo I.
L'articolo 3 del Nostro dooreto 24 triarzo 1918, n. 375,

o sostituito dal seguente :

« Gli appallatori del dazio.consumo che, in applica-
zione dei Nostri decreti 26 novembro 1916, n. 1599, e

4 febbraio 1917, n. 186, non abbiano ottenuto alcuna
riduzione del canone di appalto, potranno chiedere
nuovamente la revisione del canone stesso.

Eguale facoltà ò data anche agli- appaltatori. i quali
abbiano ottenuto o abbiano titolo ad ottenere una ri-
dúzione del canone di appalto in applicazione dei de-
creti succitati, qualora dagli appaltatori stessi sia dimo-
strato che il prodotto complessivo delle riscossioni. al
netto delle spese, conseguite nell'anna 1918 sia infe-
riore del 20 por cento in confronto a quello realizzato
nell'anno 1916.
Tali revisioni avranno luogo sui risultati della ge-

stione dell'an11o 1918 considerati nel modo indicato
all'articolo i I citato decreto Luogotenenzíale 4 feb-
braio 1917.
Le riduzioni di canone concesse a termini del pre-

sente articolo avranno eÍfetto dal 1° gennaio 1918 sino
al 31 dicembre dell'anno in cui sarA pubblicata la
pace, se ed in quanto non vengano prima a scadenza
i relativi contratti di appaito. Rimarranno parimenti
in "vigore sino alla detta data 16 riduzioni di canoce
disposta ill a.pplicazione dei N astri decreti 26 novemore
191(1, n. H>00, e :I febbraio 1917. n. 186 a.

Ordiniamo che il presente decreto munfto del pigillo
dello Stato, sia iitserto nella raccolta ufficiale delle leggi'
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 novembre 1918.

TOMASQ DI SAVQIA.
ORLANDO '- $ÊEDA --- NCETI.

Visto, 11 ptiardasigilli: SAcca:.

14 numero 16W deua raccona upciale deue leggi e dei decreti
del Regno contiene i2 seguente decreto:

TOMASO D1 SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volonta della Nazione
RE D' ITALIA

In Áirtil dell'autorità a Noi delegatA ;
Visto il R. decreto 1° dicembre 1904, n. 684, col quale

venne costituita la rappresentanza italiana nella Delo-
gazione internazionale spec:ale per gli affari relativi
alla ferrovia del Sempione;
Visto il suceossivo Reale decreto 2 luglio 1905, nu-

moro 431, col qualo venne chiamato a far parte della
predetta rappresentanza il cænpianto comm. ing. Vin-
cenzo Crosa, già R. ispettore superiore delle strade
ferrafo:
Sentito il Consiglio dei 'ininistri;

Sulla proposta <lel ministro segretario di Stato per
i lavori pubblici, di concerto coi ministri segretarl di.
Stato per le arrli erl i trasporti, por gli affari esteri e
por il tesoro;
.\Lbianto decrotato e sleerotiaino:
In sostituzione del defunto comm, ing. Vincenzo

Crosa e cliiamato a far parlo della rappresentanza
italiana nella Delegazione internazionale per gli affhi
relativi alla ferrovia del Sempione, il comm.'ing. Au-
gusto Ðe Pretto, ft. ispettore superiore nell'uffleio spe-
cialo delle ferrovie presso il Ministet:o dei Javori pub-
blici.

o

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 sottembre 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
Oausn> - DAut - Vun -
Sonne - NrrTs.

Y tato, 11 guardastgilli : SAcom.

IL MINISTítO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Visti i decreti Luogoteneuziali in dat4 6 agosto 1916, n. 1021, e 2ß
ottobre 1916, n. 1509, concernenti l'applicatione dei prezzi massimi
di vendita del carbono coke da gas ;
Vista la proposta della Commissione, istituita a norma dell'arti-

colo 4 del decreto Luogotenenziale 9 luglio 1916, n. 848, modificato
dal decreto Luogotenenziale 8 marzo 1917, n. 467;

Decreto a

Art. l.

Dal 1° diceml re 1918 fino a tutto 11 31 gennaio 1919, sono fissati
i seguenti prezzi massimi di vendita in oŒcina del carbone coke da
gas dietro pagamento immediato,o contro assegno:

a) coke pezzatura grossa: lire trecentonovanta la tonnellata
(L 300;;

b) coke noce: !iro duocontodicci la tonnellata (L. 310);
c) polvoro grigliata: liro centotrenta la tonnellata (L. 130);
d> coke alla rinfusa, sensa grigliatur.a : lire trecentoein-

quanta la tonnellata'(L. 350).
I Coniuni stabiliranno, per lo stesso periodo di.tempo, ròlativa-

mente al fore territorio o per 'ciascuna delle qualità di coke reo-
praindicate, un sopraprczzo di calmacro per la vendita o la consá-
gna della, morce fuori dell'omcina produttrice, a norma del decreto
Luogotenenziale 26 oitobre 10t0, n. 1509.

Art. 2.

Chiunquevendaorivenda carbone coke da gas a prezzi superiori
a quelli sopra staliiliti, aumentati, quando ne sia il caso, dei sopra-
prezzi comunali, sarà punito a norina dell'art. 3 del decreto Luo-
gotenenziale 6 agosto 1916, n. 10ßl.
Il presente decreto.sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale del

Regno.
Roma, 27 novembre 1918.

Il ministro: 01UFFELLI.

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Visto il decreto Luogotonenzialo in data 9 luglio 1916, a. 848,
modificastò dal decreto Luogotononziale 8 marzo 1917, n. 407, con-
cerneute l'applicazione del prezzi massimi del gas proposti da
apposita Commissione;
Viste le proposte della Commissione predetta;

Decreta a

Art. 1.

Dal 1° dicembre 1978 al 31 getmaio 1919, i privati e le Sociota
sottoindt<nti sono antorizzati ad applienro, por la vendita del gas
illuluillante, i prezzi massina llssati per ciascuna oftleing nella 80-

gunnte talmlla, a seconda dei vari usi cui o destinato:
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Prezzi ma§simi ip centesimi di lira per ogni metro cubo di gas,
eilclusa la tassa goverriativa e quella comunale di censumo

e lo eventuale quota di cointerèssenza del ComuneNome del privato o della Società Comiino
per illuniinazione pub-

esercente l'officina sede delPollicina blica e per consumi
per consumi di utenti privati previsti in contratió

con tariffe di favore

L'Union dos gaz. Alessandria.» . Qualunque uso, quaranta (40) . . . . . .

Quaranta (40)

The Tuscan Gas Company . . , , . . . . .

ge16té anonyme d'éclairage du Centre . . .

Bobietà per l'industria del gas di Ausburg

Societå franco-italiana per l'miusfria del gas

10otapagnia napoÏitana d's illuminazione e

scaldamento col gas
Compagnie générale pour l'éclairage et . le

uhauffage par le gaz
Società tranco-italiana per l' industria del

gas
The Tuscan Gas Company . . . . . . . . .

Sodieta ferrarese per la industria del gas ed
afBut

S cioth per l'industria del gas'di Ausburg
Società italiana per il gas . . . . . . . . .

Ing. Carlo Camuzzi e C.
. . . . . . . . .

The 'i'uscan Gas Company . . . . . . . ,

The Malta and.Mediterranean Gas Company
L'Union des gaz

Ing. Carlo Camuzzi e C. . . . . . . . . .

Compagnia napolitana d' illuminazione e scal-
damento col gas .

'

Ofncine elettriche genovesi . . . . . . . . .

Società italiana della industria del gaa . . .

The Tuscan Gas company .

SocietA Anglo-Romana por l'illuminazione di
Roma

Compggnia napolitana d'illuminazione o scal-
dameitto col gas

The .Tuscan ëas Company . .

Società italiana per l'industria del gas. . . .

Söeietà consumatori gas-luce . . . . . ,
. .

Impresa gas Torre Pellice .. . . . . . . .

The Malta and Mediterranean Gas Company
Società italian* por il gas . . . . . . . .

.

Società per l'illuminazione a gas della città
di Venezia

The Tuscan Gas Òompany
. .. . . . . . . . .

The Tttsean Gas Company . , , , , . . . .

Bari......

Barletta . . . .

Brescia . . . . .

Caserta . . . .

Castellammare di
Stabia

Catania. . . . .

Catanzaro.
. .

Civitavecchia
.

Ferrara . . . ,

Foggia . . .

Girgenti . . . .

Legnago . . .

Lucca . . . . : .

Marsala
. . . .

Modena . . . .

Moncalieri . . .

Napoli . . .

Nervi-
, . . . .

Novara i
. . . .

Prato (Toscana).
Itoma

.. . . . .

Salerno
. . . .

Santomo . . . .

Savona

Torino
. . . .

Torre Pellico

.Trapant . . . .

Venaria Realo .

Venezia. . . . .

Ventimiglia . .

Voltri.
. . , , .

Qualunque uso, sessanta (60) . . . . . . .
Sessanta (60)

Qualunque uso, cinquania (50) . . . . . . . Cinquanta (50)

Qualunque uso, quarantaquattro (44) . . . Quarantaquattro (44)

Qualunque uso, quarantasette (47) . . . . . Quârantasette (47)

Qualunque uso, quarantadue (42) . . . . ,
Quarantadue (42)

Qualunque uso, cinquantotio (58y . . . .
Cinquantotto (58)

Qualunque uso, sessantasette (67) . . . . .
Sessantasette (67)

Qualunque uso, quarantacinque (15) . . ,
Quarantacinque (45)

Qualunque uso,.guarantacinque (45) .

. . .
Quarantacinque (45)

Qualunque uso, cinquanta (50) . . . . . .
Cinquanta (50)

Qualunque uso, cinquantacinque (55) . . .
Cinquantacinque (55)

Qualunque uso, cinquantacinque (55) . . .
Cinquantacinque (55)

Qualunque uso, quarantatre (43) . . . . .
Quarantatre (43)

Qualunque uso, sessanta (60) . , , . . .

.

Sessanta (60)

Qualunque uso, cinquanta (50) . . . . .
Cinquanta (50)

Qualunque uso, cinquantacinque (55) . . .
Cinquanta (50)

Qualunque uso, trentasette (37) . . . . .

Trentasetto (37)

Qualunque uso, cinquanta (50) . . . . . .
Cinquanta (50)

Qualunque uso, quarantacinque (45) . . .
Quarantacinque (45)

Qualunque uso, quarantacinque (45) . . . .
Quarantacinque (45)

Qualunque uso, trentatto (33) . . . . . . .

Trentatre (33)

Qualungde uso, cinquantadue (52) . . . .
Ciaquantadue (52)

Qualunque uso, cinquantacinque (55) . . . Cinquantacinque (55)

Qualunque uso, quaranta (40) . . . . . . Quaranta (40)

Qualunque uso, trentatre (33) . .
.
. . . .

Trentatre (33)

Qualunque uso, quarantasei (46), . . . .. . Quarantasei (46)

Qualunque uso, sessanta (60) . . . . . . . .
Sessanta (60)

Qualunque uso, trentatro (33). . . . . . . .
Trentatre (33)

Qgalunque uso, trentacinque (35). . . . . . Trentacinque (35)

Qualunque uso, sessanta (60) Sessanta (GO)

Qualunque uso, quarantacinque (45) . . . . Quarantacinque (45y.

Art. 2.

I rivati e le Societa sottoindicati sono autogzzati ad attuare,

per la vendita del gas illuminante a qualunque uso destinato tanto
in rapporto ai privati quanto in rapporto ad enti pubblici, i pre::6
massimi fissati per diascuna ottleina nelin seguento tabella ed ap-

plicabili entro i termini seguenti:

a) i prezzi fissati nella colonna llI della ta'oella dal 1° dicembro
1918 flue alla data in cui in ciascuna offleina, per ordinanza del
commissario generale per i combustibili nazionali, si . dovra impie-
gare lignite, ovvero, in mancanza di tale ordinanzas fluo a tutto il
31 gennaio 1919;

b) i prezzi ßssati nela colonna IV dalla data che sark sta-
bilita dai cla'a adi'rmia luo a inito il 31 gennaio 1919.
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Prcazi massimi in centesimi di lira per ogni metro cubo di gas,
esclusa la tassa governativa e quella comunale di consumo

o la oventuale quota di cointeressenza del ComunoNome del privato o della Sobieth Comune

esercente l'officina sede dell'offleina applicabili per il periodo fissato applLoabi r
dall ar-

dall'art. 2. lett. a) ticolo 2, lett. b)

J. I T. III. I V.

Società Í(aliana dell'industria del gas .
. . .

Chieti
. . , , ,

Per privati, cinqúantacinqua (55) . . . . .

Per enti pubblici, quarantacinque (45) . . .
WeMacaq eX )

Società italiana per l'industria del gas , . .
Cesena

. . . . . Qualunque uso, cinquanta (50) . , , , . .
Trentacinque (35)

The Tuscan Gas Company< . . . . . . . . .
Fossano

. . . . Qualunque uso, sessanta (60) . . . . . ,
Quararita (40)

Officine gas Molteni . . . . . . .
Intra

. . . . . Qualunque uso, cinquantaduo (52) . . . .
Quaranta (40)

The Tuscarr Gas Company . . . . . . . . . Mondovi . . . . Qualunque uso, sessanta (60) . . . . , ,
. Quaranta (40)

The Tuscan Gas Company Nizza-Monferrato Per privati, sessanta (60) . . . . . . . . .
Quaranta (40)

Per enti pubblici, cinquantotto (58) . . . .

Società per l'industria del gas di Ausburg Rapallo. . . . .
Per privati, quarantasei (46). . . . . . . ,

Per enti pubblici, quarantaquattro (44) . .

Quaranta (40)

Officine elettriche genovesi . . . . . . . . .
Recco.

. . . . . Qualunque uso, cinquanta (50) . . . . . . Quaranta (40)

Ing. Carlo Camuzzi . . . . .
Revere . . . . Qualunque uso, cinquantotto (58) . . . . . Quaranta (40)

The Tuscan Gas Company . . . . . . . . . Savigliano . . . Qualunque uso, cinquantacinque (55) . . . Quaranta (40)

Compagnio générale pour l'éclairage et le Siena
. . . . . . Qualun le uso, emquantanove (59) . . . . Quarantacinque (45)

chauflage par le gaz

Moretti Alfredo. . . . . . . .
- Troviglio . . . . Qualunque uso, cinquantacinque (55) . . . Quaranta (40)

Società cooperativa valenzana per il gas . . Valenza. . . . . Qualunque uso, ottantatre (83) . . . . . . Quaranta (40)

Art. 3. 11 presetÅe decreto sarà pubblicato nella Gaxwelta ufficiale
I canoni per l'illuminazione pubblica, eventualmente praticata, si del Regno.

contmisurano ín rapporto al relativo prezzo per metro cubo, fissato Roma, 27 novombre 1918.

rispettivamente negli°articoli le 2 del presente'docreto. Il ministro : CIUFFELLI.

DISPOSIZIONI DIVERSE
ELENCOldelle deliberazioni adottate dal Consiglio di

Ãmministrazione dell'Opera nazionale per la pro-

tezione ed assistenza degli invalidi della guerra.
10 tugno 1918.

Servizio tesoteria e cassa - Ratifica.

Accettazione di liberalità in aumento di patrimonio.
Casa di rieducazione di Voghera - Provvedimenti.

Progetto di adattamento della villa Demidolf per gli ultra inva-

lidi e concorso, dell'Opei'a nazionale nelle spese relative.
11 giugno 1918.

Rieducazione degli invalidi - Voti di massima.
Sussidio al Comitato pi;o-invalÎdi guerra di Bari per l'impianto

della scuola di rieducazione.

Sussidio al Comitato marchigiano pro-mutilati di Ancona.
Sussidio al Comitato pro-invalidi di Modena.
Istruzioni per l'esercizio dell'assistenza da parte delle rappresen-

tanze provinciali d \fopera nazionale.
Libfêt,to di propaganda e sua distribuzione.

Ampliamento di casa di, rieducazione da parte di Comitati pro-

invalidi .- Criteri di massima.

Ampliamento.della scùola di rieducazione di Firenze.

Acquisto di stabili per conto dell'Opera nazionale.

Sussidio all'Istituto sioillano di Palermo per l'ampliamento della

sede di San Lorenzo ai' Colli.

Istituzione di una casa di rieducazione in Napoli.
12 giugno 10 8.

Revisione della tabelle per le poosioni.
Astistenza agli invaluil utbeccolosi.
Sussidio all'Is itur.o sicliano di Palerme per la casa del mu-

tilato.

Commissione permanente deUa protesi,

13 giugno 1918.

Istituzione di una scuola agricola a Sassari.
C,or edo por ricoveralt nelle case di rieducazione.

Modificazione della legge 23 marzo 1918, n. 481.
Assistenza agli invalidi tubercolosi.
Variazioni al bilancio 1918 dell'Opera nazionale.

CORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiato di guerra liquidate dalla sezione IV.
Adunanza del 1° dicembre 1917:

Dirette.
Castagna G. Battista, soldato, L. 630 - Ferrucci Pilade, id., L. 612
- Fucini Sev'erino, caporale, L. 520 - Carioni Giuseppe, sol-
dato, L. KUS - Palmucci Gaetano, id., L. 630 - Carrai Cesare,
id., L. 612 - Berni Ambrogio, id., L. 630 - Poggiali Carlo,
capocal maggiore, L. 840 - Giraldi Giovanni, soldato, L. 630-...
Pedrazzo Marino, id., L. 612 - Bartolini Fetfele, id., L. 1008 -
Martoli Pietro, id , L. 630 - Buccoro ·Hiagio, id., L. 882 - Car-
Uni Amelett, id., L 1008 - Carolla Gaetano, id., L. 1003 - Ce-
rutti Mario, id., L. 883 - Cuzzani Carlo, id., L. 012 - Sansoni
Rutlillo, id, L.630. 4

Siunori Raffaello, carabiniere, L. 720 - Corde!!i Pasquale, soldato,
L. 2 08 - De Salve Cesare, id.. L. 756 - Veca Domenico,
id., L. 612 - Ve:i 0,iato, id, L.1008 - verri Mario, id, L. 630
- Tasin Carlo, Ed., L. 888 - Pal:nieri Savorio, id.. L. 883 -
Pauli Achille, id., L. 1200 - Panto Angelo, id., L. 756 - Segni
Paolo, sergente, L. lFHi - Ribezzi Gaetano, soldato, L. 378 -
Totnro Pasquale, id:, L. N'08 - Bellingacci Francesco, sergento,
L. 980 - Zuccoli Zelferino, caporal maggiore, L. 670 - Cazzuli
Carlo, sol<iato, L. 750 - \ipoti Attilio, id, L. 630 - Aulisio
Dioseppe, cyporal nia cim'e. L. 1170 - Magni Enrico, soldatog
L. 374 --- Piccioni Servilio, id. L. 750.
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Belluti Luigi,'soldato, L. 94 - Panti Corrado, id, L. 620.- Frosici
Angiolo, id., L. 504 - Rabiti Domenico, id., i. 504 - Ecttini

Giulio, id, L. 378 - Troisi ½lfredo, id.,'L. 756 - Pizzo Salva-

tore, capdrale, L. 672 - Coluccia Francesco, soldato, L. 504 -
Spaggiari Primo, id., L. 318 - Perrino Domenico, id., L. 882 -
Carrara Andrea, caporale, L. 504 -- Bosco Giuseppe, soldato,
L. 015 Vailati-Facchini Severino, eaporale, L. 1344 - Tosco

Giacolno, soldato, L. 756 -Caratti Francesco, id., L. 1008 - Va-
retta Orazio, id, L. 378 - Gilardi Edoardo, id., L. 630 - Catana
Primo, caporale, L. 504.

Robertò Pietro, soldato, L. 882 - Simonato Luigi, id , L. 882 - Brn-
nelli Giuseppe, id., L. 882 - Giorgi Pietro, id., L. 1008 -' Errin

Raffaele, id., L., 680 - Ghorsi Giu lio, id., ,L. 882 -- Russo Mi-
chele, caporal maggiore, L. 810 - Gallittù Giovannangelo, Id.,
L. 1344 - Viola Vincenzo, soldato, L 882 - Zanetti Giovanni,

id., L. 630 -,Gerosa Aristíde, irt, L. 756 - Iticei Francesco, id.'
L. 840 - Pellegrini Ferruccio, id., L. 883 -- Brusa Francesco'
caporale,. L. 500 - Di Gíacobbe Domenico, sildato, L. 501 -
D'Úgo -AntoliÎo, id., L. 630 - Frontali Domenico, id., L, 378 -
Masucqi Angelo, td., L. 612 -- ,Muneglia Sante, id., L 630 -

BiscelÏa, Abbondanzio, soldato, L. 630 - Capapcioli Giovanni, ca-
porale, L. 440 -- Rasia Giovanni, soldate, L.,882 - Quarta Ga-
briele, id., L. 8Š$ - Carini Aihuro, id., L. 882- Morellani Marco
3d., L. 100 - Bona.venti·Carl o id., L. 1.50.

Dei Giovanul, soldato, L. 1008 - Rinaldi Paolo, id., L. 1008 -Ros-
siiti Francesco, caporale, L. ]344 - Montes Ercole, caporgi
ppggiore, C, 840 - Piantoni Giuseppe, soldato, L. 630 - Gia-

cõmelh Giulio, id., L. 612 - Alessandro Vincenzo, id., L. 1008
- Moociano Salvatore, id., L. 756 - Gabbyizzi Pasquale, id.

L. 630 -- De Cecco Attilio L. 630 - Comugnaro Andrea, id.'
L. 1008 - Ambojni; Costantino, id., L. 630 - Di Pierro G. Bat-

tista, id., L.21260, assegno supplementare, L. 150 - Manesch

Adamo id., L, 630
Pernie Franego, soldato, L. 630 - Scacéialupi Gino, id.,L.1008 -

AngelúccliBasso, id , 14. 882 - Meloni Selvatore, id., L. 630 -
Booeugia Cesare, caporal maggiore, L. 1176 - Comparini Era-
syno,)oldato, L. 612 - Castrilli Amleto, id., L 630

'

- Minola

G(tþno, sottoteneett, L. 1941 - De Pascoli Donato, soldato
L 630 - Alinotti belestina, id., L. 630 - Gualeni Paolo, id.
L 612 - Spera Giovanni, id., L. 612 - Gatti Emilio, id., L. 612
- Cippolletti. Arnaldo, id, L 382 - Taniso bumenico, id., lire
.1008 - Romano Rocco. id., L. 756.

Fincato Luigi, soldato, L. 612 - Santini Alberto, id., L. 630 - Lo
Bianco Domenico, id., L. 612 '- D'Ambroso Giovanni, sergente,
L. 896 - Cerauhn Leopoldo, soldato, L. 612 - hiorazzi Sla-
rio, id., L. 630 - Verrengía Gennaro, id., L. 756 - Ranzini
Emilio, id., 14. 756 - Delle Donne Enrico, id., L. 630 - Cenet
Alfredo, id, L. 612 - Ledda Simone, -id.,, L. 1008- Zaba gli ain-
sep§ë, caporate, L. 840 - Bergami Lodovico, soldato, L. 630 -
cuomo Raffäela id., L. 012 - Moretti

_
Federico, id., L. 1260 -

Priosta Rernardo, 11., L. 1008 - Demuro Nicolò, id., L. 030 -

Coviello. Severio, id., L. 1(03 -- Paravani Ginsoppe, id., L. 1008
-- M,onaôi.Martino, caporale, L. 840.

Ángéisani Antonio, soldato, L. 1008 - Trocini Raffaels, id., L. 012
-· Maechiaroli Giuseppe, id., L. 630 - Baldinelli Achille, id.,
L. 756 - Scarsi Francesco, id., L. 612 - Policastro Pasquale,
id., L. 756 - Piccardo Giovanni, id., L. 630 - Xodo Agostino,
(d., L. 612 - Terrerd Cesare, caporale, L. 120 - Ranisoudo Pie-
tro, soldato, L. 618 - Bencivenga Vmeenzo, id., L. 1008 - Maz-
zaloni Giuseppe, id, L 1008.

MINISTßRC*
.

PER LYNDUSTRIA, IL 0ØRME.ROIO E IL 1JtYORG
H MINISTERO' DEL TESORO

COMUNICATO

Corso ufficiale delPoro agli effetti dell'art. 39 del Codice di con
moroio e dell'art, 1 del decreto Luogotenenziale 28 febbraio 1916,
11. 224, determinato il giorno 16 novembre 1918, da valere dal giorro
18 al gi3rno 24 novembro 1918: L, f 8.

Ama, 17 novembre.19]e.

PARTE NON UFFICIATÆ
PARLAMENTO NAZIONALE

g.g2&A DEI DËPUTATI
MU ONTO 8 AMAltä NIercoledl, 27 növembre 1918.

Presidenza del vice-prgsidente MORELLI-t1UALTIEROTTI.
La seduta comincia alle ore 14.
AMICl GIOVANNI, segretario, legge il processo verbale della so-

duta di ieri che n approvato.
Rinfraziantenti per commemorazioni.

PREslDENTE, comunica i ringraziamenti delle famiglie Manfredi
e Valignani per lo condoglianzo Joro inviato dalla Camera.

Intervo,yazioni.
BONICELLI,sottosegretario di Stato per Tinterno, dichiara di'ri-

spondere subito ag un'interrogazione presentata ieg dall*onorevole

Dttgoni.
Secóndo la informazioni pervenute al Ministero, nella sera di ieri

l'altro, in Roma, una colonna numerosa di dimostranti, uscondo dalla
Casa dcl popolo, ovo erano stati tenuti discorsi molto accesi, 81avvio
verso il centro della cittã cantando Piano del lavoratori ed emet-
tendo grida sediziose.
A via della Polveriera, gli agenti della pubblica forza, come era

loro dovere, si opposero a che 14 cologna procedesse innanzi.; o ne

ordinarono 10 scioglimento. Vi furono'alcune grida o colluttazioni,
qualche persona lievemente contusa, un arrestato. Si tratta di óosa
di nessuna gravità.
In presenza della interrogazione dell'onorevole Dugoni ha già di-

sposto le opportune indagini. S risulterk che da parte degli agenti
della forza pubblica furóno commesse illegalità o violenze, pren,
dorà gli, opportuni provvedimenti.
Assierra esser fermo proposito del Governo che le autorità e gli

agenti della forza pubblica, esercitando la necessaria tutela dell'or-
dine, osservino il doveroso rispetto dei diritti dei cittadini.

DUGONI, avverte che dei numerosi intervenuti a quella riunione,
indetteper festeggiare la liberazione di Lazzari e Bonibacci, appoila
un centinaio si diresse verso il centro della citta cantando Pitmo

dei lavoratori, ma senza emettere alcun grido sedizioso.
Essi furono improvvisamente e senza alcuna ragione aggrediti da

un'forte nerbo di guardie e carabinieri, i quali 11 malmenarono e

parcossero, come risulta da deposizioni di vari cittadini che assi-

sterono al deplorevole episodio.
Invoca severità di indagini o di provvedimenti a carico dei col-

povóli della ingiusta o violenta aggressione (Approvnioni alVestro-
ma sinistra).

BONICELIJ, sottosegretario di Stato per l'interne, ripete che at-

tende Posito depp ulteriori indagiul disposte, non escludendo che

da qgeste possa risultare che qualche agento abbia commesso un

qualche eccesso.
Ad gni modo à certo che l'autorità di pubblica sicurezza non

poteva permettere che in quell'ora una numerosa colonna, eccitata
dai discorsi uditi, paveorresse la citta con evidente pericolo di gravi
d.ièordini (Interruzione dell'ou. Taugoni)
Afferma nuovampnte che il Governo, conscio del dovere, che gli

incombe, di roantenere con la tutela dell'òrdine il rispetto della li-
berth, vi ileúà attentamente, affluchè dalle pubbliche autorità non

si pecebá nè per difetto nè per eccesso di zelo, nell'adempimento
del proprio ulticio.

Risullalo di totanone.

PRESIDENTE, comunica il risultato della votpiolie per la no-

mina di quindici commissari inearicati di esaminare la fariffa dei
dazi dovanali e le norme della sua applicazione.
Yotauti luu.
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Risultarono eletti gli onorevoli:
Porrone, con voti 163 - Cola janni, 150 - Do Nava, 156 - Da Co-

mo, IM - Raineri, 144 - Luzzatti, 143 - Facta, 134 - Celesia, l'N
- Daneo, I - Pantano, 90 - Belotti, 95 - Camera,,91 - Scialoja, 9
- Drago, 80 - Sitt 1: 82.
Ebbero poi voti gli onorevoli:
Moligliani, 3:' - Grazu:dei, 51 - Cast'inj, 43 - Cassin, 19 -- G

retti, 17 - Alessi>, 14 - Maffioli, 13 - Vorzi. 5 - La Pe'gna,
Maury, 3 - Se ra, 2 - Spionione, 2 - Borromeo, 2 - Ruini, 2 - a

pon, 2.

ßchede bianche, 16.

Voti nulli o dWpersi, :n.
Seguito della, discus.vione sulle conutnicanont nel Gorerno.

. MILIANI, ittinistro dell'agricoltura, risponde agli oratori che si

sono occupati dei problemi relativi all'agricoltura.
Illustra la organizzazione creata col deeroto del 14 febbraio 1918

ed espono gli eccellenti risultati che già al presente si sono con

essa realizzati.

Tributa un viva encomio a quoi honemeriti che in ogni parte del

Paese coadiuvarono con íntelletto ed amore l'opera del minisito,
diretta a tenef alta, nolle difficili contingenza traseurse, la produ-
zione.agricola nazionale. (Benissimo )
,
Espone ,i provvodimouti a lottau, d'accoMo col ministro della

guerra, per restituire ai cum to braccia, che loro abbisognano
nel più breve tempo possibile.
Collfida che in quest'anno granario il raccolto raggiungerà, o

quasi, la misura media normato.
IIst provveduto par 1 concian chimici nella misura necessarja : e

a primavera sarà in condizione di fornire agli agricoltoritun noto-
Vole numero di nyotoaratrici.
È stato ancho provveduto, d'accordo col Comando Suprenfo. per

la sollecita e proficua ripresa dei lavori campostri nello zone' che
furono travagliate dalla guerra, e particolarmente nelle regioni ri-
conquistate.
All'uopo ha già proposto al ministro del tesoro gli opportuni

provvediinenti 'in materia di credito agrario.
Si propone di rendóto i servizi del suo Dicastero sempro ino-

glio rispondenti ai compiti di ossenziale importanza che loro in-
combono.

Ascenpa allo riforme introdotte in fatto di insegnamento agrario
ed al suo fermo proposito di far si che scuolo ed istituti mirino
esclusivamente a preparare dei veri e propri agricoltori, e non dei
dio(omati aspiranti acl impieghi. (Approvazioni).
Fa rilevare i vantaggi °che all'agricoltura nazionale potranno de-

rivaro dagli ingenti stanziamenti assegnati al Ministero dei lavori
pubblici ed a quello dei trasporti sulle somme che 11 Governo ha

destinato all'assetto economico del paese.
Espone i suoi intendimenti circa la prossima soluziono legislativa

del grave problema degli usi civici : ed annuncia che il Governo ha
in animo di organizzare' razionalmento ed officacemente le rappre.
sentanze agratie.
Coatida che il .Parlamento vorrà secondare l'opera del Governo

accogliendo i disegni di legge, cho esso ha formulato.
Cio varrà ad assicuraro quel sempre crescenþe+vituppo della pro-

dozione agraria nazioeale, al quale danno e sempre più ddanno
opera quello laLoriose ed iafatie.ahli nostre poprdazioni della cam-

ptgae, cne t1nro contributo, di sacrifici , di sangue hanno dato
a,lla vittoria d'llalia. (Vivissime approvaz oui - Molte congratu-
lazioni),
VILLA, ministro della armi e trasporti, dichiara che le condi-

zioni relative alla provvista del carbon fossile, sono ancora gravi.
La dotazione assegnataci, di 600 mila tonnellate al meso, per

vari mesi non potè essere raggiunta e solo in questi ultimi tempi
abbiamo potuto approssar,ci ad essa.

Ha fatto pratiche perche, in vista dei nuovile maggiori bisogni,
la dotazione stessa sia portata a 800 niila e successivamente ad
un m di tonnellate; e confida che potrà conseguire questo
risultato.

lutanto ò lieto di annunciare alla Camera obe, anticipando 11

vantaggio derivante dalla cessazione dei danni di guerra, col 1°
dicembre il prezzo del carbone sarà ridotto de 370 a 200 lire alla

tonnelata. (Vivimime aporovazioni - Vivi applausi).
Quanto al trasperti foreoviari, la situazione à sempre gravissima
si è anzi inaiprita in reguito ai recenti avvenimenti.
i ;÷ro attanuto neTagosto scorso diecindla carri dall'Inghil-
Pro à cui oltre i dÊe terzi già so o giunti. Ha poi com-

o d:cissettomila carri all'industria italiana, e diecimila in
America.

E nel primo semestre dell'anno prossimo la maggior parte sark
consegnata. Cosi pureiha commesso in Italia e in America il corri-

spondente numero di locomotive.
Nicorda con encomio la mirabilo prova data durante la guerra

dal serviz o ferroviario, l'orche questo servizio possa corrispondere
alle progredite condizioni economiche del paese sarà provveduto al
rifornimento del materiale per la spesa di un miliardo e per 800
milioni al compimento di opere, per.le quali giå sono in pronto i
progett.i, compresi. quelli per la elettrificazione di alcune linee. (Vive
approvazioni).
Afferma che quello della ricostruzione della marina mercantile

costituisce un grande problema di carattere nazionale, che è acces-
sario risolvere ad ogni costo,
Espone chp oltre la moth del nostro naviglio mercantile é andata

distrutta durante la guerra: le nuove costruzioni hanno raggiunto
appena il 50 per cento delle perdite subite. (Commenti)
Accenna al decreto emanato dal ministro Corsi per promuovero

In ricostruziona de le navi, ed al decreto del ministro Arlotta.
Espono le ragioni, che li inspirarono e quelle, por cui il Göterno
emanð il nuovo decreto, del quale spiega la portata specialmente
per le normelrelative all'ammortamento del plusvaloredeterminato
dalle conlizioni del mercato.
I precedenti decreti avevano per pt'esupposto la liberth dei noli.

Ma poiché Aluesta erasi dovuta limitare in tutti gli altri paesi, data
la sfrenata speculazione alla quale aveva dato luogo, anche Pita-
lia di prop-ia iniziativa decise di porvi analoghe limitazioni, stabi-
lando finoli massimi.
Il provvedimento fu preso col massimo rispetto non ai diritti

quesiti, che non esistovano, ma alla logittima aspettativa.di costrut-
tori ed armatori, ed all'uopö furono adottati equi temperamenti.
Per le navi che saranno varato in Italia dopo il l".gennaio 1920,

è assicurato fammortamento del maggior costo del materiale di-
pendente dallo stato di guerra. '

,Assicura la Camera che questi ultimi provvedimenti non hanno
arrecato alenti ostacolo all'incremeyto della nostra marina. Tanto
o ciò vero che i nosiri cantieri continuano a lavoraro in quella
massima misura ebo ò consentita dalla loro potentialità como lo
dimostrano lo eifre che egli espone.
E ad accrescere questa potenzialità il ministro dico che sarà as-

sicurata pure la cooperaziotte delle nazioni alleate e saranno adi-
biti anche gli ursenali militari alla costruzione di navi mercantill

(Vive approvazioni).
Afferma che navi.ci saranno fo:nite dai paesi alleati, ed in nu-

moro coneiderevole, ed annunzia che esse sono state già richieste
dai nostu armatori coprendo la disponibilità del naviglio che potra
ottenersi
E<si soao auialati da un slaccro spirito l'iniziativa e di fiducia

por H progresso e la prosperità d'Italia (Vi i applausi).
Conclude alformando che 11 paese può contare su una poderosa

forza di lavo;;o che gli assicurerà un degno posto nel mondo e che
ne fara un elemento prezioso di democrazia verace e di sincero
progresso (Vivissiano approvazioni - Vivissimt applausi - Moltis-
simo congratulazioni).
, Ivexidenza de2 presidente MARCORA.
PRESIDÇNTF. Si coutinua nello svolgimento degli ordini del

giorno.
FIROLINI, ricorda cite in questo stesso giorno,*nel 1871, si inau-
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gurava in Roma il Parlamento nazionale e si augura che la pre-
sente discussione abbia un epilogo degno dei grandi tempi che vi-
Viamo (Vive approvazioni).
Nota ohe 11 problema preminente di quest'ora é quello del pros-

simo trattato di pace su cui si dovrà per,più .generazioni fondare
l'assetto del rnondo.
Afferma la necessitä. che il Governo ed il Parlamento italiano

manifestino la loro precisa idea in merito a quel programma
del presidente Wilson che dofrebbe essere la piattaforma delle frat-
tative di pace.
Rileva che sorta da propositi imperialigtici, questa guerra ha

aYuto termine nel trÏonfo dei°principî di nazionalità e confida che
a questi non verrà meno l'opera dei pappresentanti delPItalia alla

prossima conferenza della pace.
Coal crede one nessuno potrà pensare a mutilazioni territoriali

dei popoli Vinti, e che, come gli altri, îl problemagdellAdriatico
sark risoluto col rispetto dei diritti delle nazionalità.
Anche nel campo economico, se . si vogliono seguire le dottrine

wilsoniane ,ed assicurare davvero la pace del mondo, occorre rinun-
ciare ad ogni pensiero di rappressaglia, ad ogni differenza di trat-
tamento fra amici o nemici. ,

Ricorda come precisamente questi principi siano stati affermgi
in una dichiarazione del Consiglio esecutivo della Confederazione
americana dei lavoro accettata da Wilson.
Vorrebbe su questo argomento udire anche dall'on. Sonnino

una parola, la quale confermasse dinanzi al Pàrlamento italiano
il proposito del Governo di voler collaborare lealmente alla fonda-
zione della Società delle nazioni.

Crede, infatti, che la migliore garanzia controinuove guerre
debba ric'eroarsi, non in costrizioni, che verrebbero meno al primo
urto, ma in un assetto internazionale fondsto'sull'equita.
Per cooperare alla 'fondazione di questa società nuova, aosi nel

rapporti internazionali come in quelli futerni dei vari Stati, i
vari pgrtiti debbone, oggi che la guerra ò terminata con la

vittoria'.dei principî d;. libertà, riprendege la loro via.
Forse la vittoria profitterà più a coloro che la guerras avver-

sarono, che non a coloro, i quali la guerra tenaeemente voltelo
(Itarità - Commenti).
Ma, se anche questo do'vrà avvenire,. ce to ò che un profondo

rinnovamento si impone oggi in tutti i campi; e ad esso tutte

le parti, tutte le classi, tutte le nazioni debbono edoperare con

aineerita e con fervoro.

Conehinde esprimendo l'augurio cho la pace, che sarà il risultato
del congresso. di Versailles, sia tale da soddisfare le giuste aspira-
zioni dei popoli (Vivissime apýovazioni -. Applausi - Commenti
-- Molte congrattilazioni).
GORTANI, dà ragione del seguente ordine del giorno :
« La Cimera, coifvinta che il ris4rcignento dei danni di guerra,

per essere giusto, deve essere integrale e deve in primo luogo assi-
ourare la totale e completa restaurazione delle proprietà dei più
umili e.il ripristino della vita agricola, commerciale e industriale
delle regioni dqvastate, passa all'ordino del giorno ».

Desci•ive 10 devastazioni compiute dal nomico nelle terro invase

alle proprietà dei profughi, lo continuo V:olenzc che dov,ette subire
la popolazione rimasta, la quale diede sublime prova di civili virtù
non permettendo clie fosse velata l'effigie del Re e custodendo reli-

giosamente la bandiera nazionale (Vive approvazioni).
Espone le doloroso condiziqui ia cui si trovano ogei quelle popo-

lazioni e fa appello al cuore de11'on. Orlando perché larghe provvi
denze di governo interven;;ano solleätsmente ad alleviare le sven-

ture di chi, avendo con Tirde animo sopportato i dolori della guerra,
ha maggior diritto alla iieono-cenza del paese (Vivi applausi).
CONGIU, ricordanto la patriottiche tenemerenze d lig Sardegna.

xiella lotta ler il ravginn -imenta ¢e'le nostre seco art aspirazioni,

raecomun la l'acebglimento del seguente ordine del giorno:
< La Camere, convinte <h-, dopo le sp'en iide v tt rio del n tro

eroito esercito lo quali hanLo arsicurato all'It.lia i suoi naturali

e legittimi confini, occorra siano integrate le deficienze delle di.
Verse regioni, nutre Aducia che .il Governo provvederà sollecita..
mente alla soluzione dei più importanti problemi della Sardegna s.
MICHELI, raccomanda al Governo faccoglimento del seguento ora

dine del giorno:
« La bamera, riatiermata la necessità di una riforma organica e

generale della scuola primaria e popolare, corrispondentepai tipo-
gni del nuovo assetto poeiale maturato dalla guerra, e di assicu-
rare ai maestri una più decorosa condizione economica; -

invita il Governo a stanziare in bilancio una prima sonuna di
cinquecento milioni, destiµati unicamente a far fronte alle imme-
diate necessità della scuola elementare e popolare, per finanzia,to
con la dovuta larghezza le amministrazioni provinciali scolastiche,
i Comuni autonomi e gli enti che mantengono pubbliche scuole afi
finchè provvedano subito all'apertura di tutte le scuole neceþearios
e tutti i maestri, qualunque sia il ruolo in cui essi sono iscritti;
abbiano un minimo di stipendio adeguato alla loro condizione.so,
ciale;

e in particolare a provvedere alla riforma della scuola popo-
Iare con eriteri sinceramente rispettosi delle autonomie locali e
delle private iniziative;

al fanzionamento e sviluppo della scuola rurale, che imanca
ancora in Italia, pure essendo una nazione eminentemente agri-
cola;

a cancellare una buona volta l'incongruenza (Telle scuole facol-
tative inferiori, i cui insegnanti hanno ancora uno stipendio infe-
riore alle lire 4tiaranta mensili;

a sisteinfre la posizione dei maestri provvisori e supplenti dando
loro adeguate garanzie giuridiche, ed a quelli richiamati sotto le
armi uno speciale sussidio che li compensi, almeno in parte, della
negata corresponsione di un qualunque stipendio durante il servi.
zio militare ;

a provvedere Jouvenientemente ai maestri delle Provincie 11-
berate, effinebb, restituiti alle loro sedi, possano senza preoccupa.
zioni finanziarie ripreniere l'esercizio del loro niinistero edu
cativo:

a stábilire le opportune disposizioni, perché ai maestri della
terre redente vengano conservate le condizioni oconomiche o mo-
rali collo quali hauno sia qui esplicato le loro funzioni ».
REGGlO, approva il provvedimenta del Governo, per il quale i

autorizzata la spesa di un miliardo e 800 milioni per niateriale e

lavori ferroviari, e di un miliardo e 500 milioni per bonifiche, porti
ed altre opere pubbliche.
Confida che tuli stanziamenti abbiano

'

ad erogarsi in un periodo
breve, e in ogni modo non superiore ai cinque anni dal piú pros-
simo inizfo, perché il provvedimento abbia ad essere utile por l'im-
piego della mano d'opera, ed etlicace per lo sviluppo dell'econotpia
nazionale.
In questo senso ha presentato un ordine del giorno.
COLA.lANNI, plaude all'esercito che cbl suo valore ha compiuto
l'Italia, ed à convinto che il Governo saprà nel Congresso per la
pace consolidarne l'opei'a entro i limiti della giustizia, degli inte-'
reni o dei principi, in nome dei quali essa è risorta.
Rileva che, pur accogliendosi i principî enunciati lla Wilson,assi

devono essero accettati soprattutto per quanto riguarda il prínoipio
dell'autodecisione, con tutte quelle 'riserve che sono imposte dalle
particoläri contingenze di fatto.
Cina le aspirazioni jogoslave, sulle quali sono corse molte no-

tizie inesatte, esagerate o tendenzioso, confida ch il Governo, nel
Congresso della pace, non disconoscendo i diritti degli altri, sapra
far valere i diritti di italianità di Zara e di Fiume, alle quali manda
un commosso saluto (Vivi applausi).
Confida·che nei provvedimenti per lo sviluppo economico della

nazione si terrà conto de l Mezzogiorno o dello -isole di Sicilia e di
Sardegua, che nella guerra ßŠ no fatto doverosamento e patriotti
ca.nente tutti i sacritizi di uomini e di beni loro richiesti, e che
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della gnerra non hanno patuto risentire i v.aataggi che era possi-
bile ricavarne.
losiste sulla necessità di tener conto delle peculi:tri condizioni del

Mezzogiorno, per il quale molti provvedimenti riuscirebbero ineffi-
caci qualora non fossero adattati alle sue speciali contingenze.
Fa voti perché sia affrettata la riforma agraria del Mezzogiorno

con le bonifiehe e la costruzione di caso colouighe.
si augura che gli ingenti fondi stanziati per opere pubbliche va-
.dano anche a bgneticio del Mezzogiorno e non trovino ostacolo

gella mancanza dei progetti.
Conclude raccomandando l'accoglimento di un ordine del giorno,

nel quale ha riassunto questi suoi concetti.
Provvedenclo ai bisogni del Mezzogiorno il Governo cementerà

Punità morale della nazione, senza la quale, anche dopo it compi-
mento dell'unità politica, non potrà mai aversi la sua completa ri-

surreziong eemomica. (Approvazioni).
CARBO¥f, rinunzia a svolgere il segueute ordine del giorno:
« La Camera fa voti che la produzione di guerra venga conver-

tita con ogni sforzo di sollecitudine in produzione di pace, cosi che
le moltitudini lavoratrici non soffrano periodi di disoccupazione;
he, dove il sollecito trapasso non sia possibile, si avvicinino alle

mercadi di lavoi'o i sussidi di disoccupazione; che, senza timori o

ritegni di Iirivilegio, si diano intanto licenze a tutti coloro che ab-

biano nella loro attività personale o familiare lavori da compiLere,
a cominciare dagli osonerati per ragioni di industria o di agribol-
tura; che si aircetti, rotta qualsiasi pastoia di formalità, ogni pos-
sibile lavoro di interesse pubblico, da parte dello Stato, de11e pro-
vincio, dei ÿomuni, degli enti pubblici, e si favoriscano quelli di
privata iniziativa ».

CAVAZZA, ha presentato il seguente ordine del giorno, che ri-
11unzia a svolgere:

< La Gamera, nella letizia .della pace riac.quistata merco la vit-

toria, fa voti che sieno al più presto dal Governo promosse tutte
le provvidente che possano condurre a 'quella concordia dei citta-
'dini che è necessaria per I indispensabile ed attiva collaborazione
delle classi sociali al progresso civile ed economico della nazione,

promuovendo una legislazione che valga, col concorso sia dei datori
di lavoro che degli operai, a dirimere secondo giuptizia ed equità
le divergenze che si possono .manifestare nel campo dell'agricoltura
e delle industrie; e che insieme si promuova, mercé i contributi
dello stato, dei datori di lavoro e degli operai, l'istituzione del fondo
per sussidi per int'ermità, e per le pensioni per inabilità o per vec- .

chiaia a tutti indistintamente gli operai; ciö che in Italia non fu

ancora, deplorevolmente, attuato ».

CAVALLARI, deplora il domoralizzante abbandono in cui furono
e sono tuttora lasciati in alcuni campi di concentramento i prigio-
nieri rimpatriati.
Invita il Governo ad intervenire prontamente ed energicamente

per accertare le responsabilità delle colpevoli insuffleienze del ser-

Vizio, e per procedere all' immedlato riordinarrento del servizio

stesso con criteri che assicurino ai prigionieri rintpatriati un trat-
te.mento. umano e dignitoso ed un söllecito ritorno nel seno delle

loro famiglie.
In questo senso ha presentato un ordine del giorno.
LIBEitTlNI GESUALDO, ricorda l' immenso olodausto di sangue

dato dalle generose popolazioni siciliane alla grando causa della

patria o gli onormi sacrifizi di ogni specie patriotticamente sop-
portati.
Rileva che tali sacrifizi non furono contemperati da quei. bene-
fizi materiali, che-:la guerra, per necessità di cose, ha ,arrecati ad
altre regioni.
Invita il Governo a provvedere sollecitamente alla costruzione

dello ferrovie secondarie della Sicilia, già deliberate da parecchi
anni, -e che castituiscono uno dei più grandi interessi dell'isola
niegramia. all nopo i meal neewari.
Quasti eaaestti ha manto ia un ordine del giarao. (Appro-

Vationi),

BlA'ACill VINClŒZO, rinunzia a svolgere un ordine del giorno
col quale raccomanda la sorte dei mutilati, afddandosi al patriot-
Lismo della Camera e del Governo. (Benissimo!).
RAIMONDO (Segni d attenzione), non si occuperà della costitu-

zione o della dissoluzione di gruppi e fasci. Ben altro il paese

attende dalla Caniera. (Benissimo :).
Non creda esatto quello, che da altri fu affermato, che la guerra

tenda a pottare al Governo coloro che avversarono la guerra.
Ciò non può dirsi della Russia, ove .il bolscevismo rappresenta

non già il pacifismo, ma l'anarchia.
NA è dato in questi momenti sapere se la stessa crisi non sia

per essere attraversata dalla Cermania. •

eDa uguale sciagura'l oratore augura cile, ad ogni modo, sia; sem-

pre preservato il nostro paese. (Applausi).
A coloro, che osteggiarono la guerra, l'oratore osserva che la loro

prevalenza durante la guerra sarebbe stato l'asservimento dellapa-
tria, come la luo prevalenza ora ne sgrebbe lo sfacelo. (Vive, ap-
provaziam -- Vivi rumoci all'estrema sinistra).
Dallo scemiio, di eai ë vittima la Russia, chiunque Veramente

ami la patria, saprk difendera 11 nostro paese.
E ai deputati del gruppo socialista osserva cheilbolseevismotra-

scine-obbe anche loro e le Iòro idee.

Confida perciò che Faranno uniti agli altri partiti nell'opporsi a

qualunque tendenza bolscevica.
Fat apps11o alla collaboratione di tutti gli uomini di buona fede

e di buona volontà.
Ma da questi esclude coloro, che duranto la guerra preparavano

la coccarda)bianca pel giorno della sconfitta. (Vivissimi applausi da
molte parti -- Vivi rumori o interruzioni all'estreme sinistra).
Cosi l'oratore non ammette che in quest'aula la libertà di parola

dipenda dal beneplacitogdi singoli gruppi. (Benissimo!)
Non ammette neppure che un deplorevole episodio serva per

copertura di tutte le politiche responsabilità (Vive approvazioni --
Applausi -- Rumori all'estrema sinistra).
Esorta vivamente la Camera a sollevarsi al disopra delle mise-

rio di persone e di partiti per assurgere alla altezza degli ideali
democratici.
Ne avra grande giovamento la educazione politica del paese, so

tutti abbandoneranno una buona volta e per sempre 11 sistema di

fare i rivoluzionari in piazza, i legalitari noi Consigli amministra-
tivi e in Parlamento (Approvazioni).
Bisogna rinunciare all'idea dello Stato, che si presenta al prole-

tariato colle braccia piene di regali. Creare ad ogni classe le con-
dizioni per la sua elevazione economica e sociale: questo ð il dos
vero, il compito dello Stato democratico.
Per conseguire questo fine, l'oratore vuole il sufTragio universa-

le, solo Diecndo le debite riserve per il suffragio femminile.
Vuole intanto, e reclama dal Governo, tutte le possibÛi riforme

sociali; cosi nell ordine economico como nell'ordine giuridico.
Nell'ordine economico ben fu detto che tutto il problema si rias-

sume nella necessitå di produrro di più.
Aumentare la riecbezza nazionale sarà il modo migliore di ren-

der possibile la graduale elevazione delle classi lavoratrici.

Nel campo giuridico'conviene favorire con il trapasso delle pro-

piseth, come la trasformazione dei procedimenti della produzione.
Per far si che le spese della guereq siano sostenute dagli ab-

bienti, invoca una imposta sul reddito, fortemente progressiva e

applicata, mediante un rapido e rigoroso metodo di.accertamento.
Circa la politica interna alTerma la necessità che nessun partito

pretenda di sostituirsi ai poteri responsabili. E si augura che da
tutti si combatta qualsiasi violenza, da qualunque parte venga. Si

farà con cio opera di vera e sana educazione civile. (Approvazioni
- Commenti).
Non può non ricoydare come ieri con commossa e commovente

pa om fon. Giardini abbia portato alla Camera il grido di doloro
della popolazioni delle Provincie gik ocenpate dal nemico e da que-
sto spogliate, stragiate, oltraggiate, (ApptvYazioni).



3106 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Al popolo italiano potremo chiedere di tutto ció il perdono e

l'oblioi ma sarebbe una provocazione il chiedere da esso di piu:
(Epgirovaziáril). .

Cosi pure non possiamo assolutamente spingere il nostro senti-

th(nto umanitario ad erigersi a patrocinatori delle pretesc di co-
loro älie furono i nostri nemici in armi contro di noi. ( Vivo ap-
ýÑófaBioni).
Si dugurg ohe la Camera non àddivenga ad una nuova proroga

441 propri poteri, e che siano al più presto convocati i comizi,elet-
torgli.
E si augura che il presidente del Consiglio inizi fin d'ora un'opett

ooraggiosa di risanamento dell'ambionte politico-amministrativo del
pieie. (Approvaziont - Interruzioni all'estrema sinistra).
bi abgara puro che l'on. Orlando sappia sgombrare il campo

delle competizioni elettorali così dalla corruzione, come dalla vio-

lenza, si da garentire in modo assoluto la libertà£el voto. (Appro-
Ÿ$2ilðl11).
Una soff libertà il Göverno non può e nón de'ye permettere :

QueÏla di preparare la rivoluziono! (Applausi a destra).
La Chiesa deve limitarsi a realizzare nell'interesse delle coscienze
i þástt116ti del cristianesimo, ma non deve mescolarsi coi partiti
politici nelle competizioni elettoralig e tanto meno deve prostarsi
£d'avversare la' potestà civile (Commenti - Approvazioni - In-
torruzioni).
Accennatido all'imminento congresso per la paae, rileva la toeri-

bile resliodsainlità dhe graverà sugli uoniini i quali dovranno rap-

presentare in quel congresso 11 nostro paese. Possano essi sentire
che dietro 16ro é tutto quanto il popolo'italiano! (Applausi - In-
terruzioni all'estréma sinistra - 11 presidenterrichiama severamente
gli inte1·rnttori).
E sappiano intanto gli uomini, the pono al potere, come quelli

che·furono al Governo prima di lorb, dal -giorno in cui l'Italia
intidð l'è sua spana, che cési hanno bone toetikto della patria. Ad
eaël il paese affida lo proprie fortunc i (Approvazioni - A pplausi -
Rumori - Interruzioni da molte parti).
Devo infine osservare a coloro che voglicao ñfr visalire ad un

geuppo la responsabliità di un atto, che il gruppo non ayxo o,

ome qual'deputato ebbo il torto di seguire 1°insegnamento dei-

Pon. Giolitti, il qtialo portò già alla Camera un plico che conte-

tid fra altro, lettere di una donna! (Apprövazioni a destra -
Vívi tiumdri a*áinistra - Commenti). .
ÒlOLITTI (Segni d'attenzione), per fatto personalà, ricorda al-

l'onorevolo Raimondo che quando prosentó un plico-di.documenti
alli presidenza della Camera, ciò fect in 'adempimento di un for-
malo invito di un Comitato, di cui facevano parto i piu emineuti
ùornini della Camera. Non ha altro da aggiungere. (Applausi a si-
nistra - Commenti).
CMIERA, rinunzia a svolgere il seguente ordine del giorno:
« La Camera, p(audendo ai fattori della resistenza e della vit-

tòria;
riafferma it.proposito di.attuare una riforina del sistema elet-

törale sulla base dello scrutinio lii lista ;

riconosco che la politica internazionale debba esplicarsi con i

condetti wilioniani della Società (Jello nazioni e la politica interna
osa il risþetto delle Itubblicho libertà ed il riavigorimento della
fungione parlamentard;

insiste nella necessita di una satta Talitica di produziono e di

riccheiza, tenendo conto nella trasforniazione dello industrie e neL

l'intonsificazione del commercio o delfagricoßur di un egna pro-

porzione sugli utill tra capitale e lavoro; e di provvedimo ti ade

guati al riassorbimento dolla mano d'oper I, grave problem t ur-

gente dell'ora che 1olge.
< E, udite le diebiarazioni del Governo, le approva a passa a¾

l'ordine del giorno ».

TRENs, ravvisa nel discorso dell'on. Raia.ondo l'a:pressiduo rii
tutte le proiceupazioni e di tutti i rimorsi di col>ro che, ier aver

voluto la guerra, dovranno presto subire il redde rationem della
storia (Rumori a destra).
Afferma che la pacte politica, cui foratore appartiene,nonhaat.

teso cho il proprio trionfo venisse da una gucera coslimmaneedal
dolori che la giocca ha prodotto (Vivi applausi all'ostrema sinistra
- Rumori a destra).

11 socialismo é uná dottrina austera, che si predica nelle oro
oscuro della storia. Ma non è questa l'ora delle realizzazioni socia.
liste.

Se così fosse, come creiono,alcuni, perchè - domanda l'oratore -
il Gaverno non presenta una rttdicale riforma, per otti siano esprá-
priati i doteatori della ricchezza nazionale : E perché non si rimetto
completa'mente la sovranità nelle mani del popolo sopprime2do
quegli istituti che presamono attingere la loro autoritå dal diritto
divino ! (Approvazioni all'estrema sinistea --- Rumori da altre parti).
Rileva che il Fasoio parlamentare fonde y costituiro ffa i partiti

una concentrazione antisocialista; e non tiene conto che innumeri
furono i socialisti, i quali versarono il loro sangue o si adoprarono
per leiuire i dolori e lo lagrimo della guerra. (Applausi dall'estrema
sinistra).
Rivendica al suo partito vanto di aver durante la guerra pe-

rurato la fratellanza dei p poli. Se la parola dei socialisti fosso
statu udita, la guerra sarebbe stata piú breve, e moltissime vit-
time sarebbero stato ripparmiate. (Commenti - Rumori).
Alforma che durante la guerra ha predominato non il santo fa-

natismo della patria, ma il sinistro fanatismo delle sòtte, favorito
dai pieni poteri. (Commenti).
Questo spirito sottario permane anche dopo cho PItalia ha con-

seguito la vittoria, e tente a colpire in prima linca il Parlamento,
istituto fondamentale dello Stato. (Commenti animati).
Protesta contro la diffusione, chp fu fatta nella zona di guerra,

col conseaso e col coucorso del Governo, di giornali, che, invece di
incKaro alla concordia, seminano l'odiolra i partiti. (Commenti -
Rum ri - laterruzioni).
Si augura che i rappeesentanti dell'Italia non si rechino alla

Cn onza par,la pree con lo spirito, che anuna coloro i quali
faa yrte del Fasom parlamentare. (coulmeati).
Ladenta che la censura iorpedisea di discutato i problemi inter.

nazionali della pace, e che si continui a tener 11 popolo italiano
all'oscuro di quanto interessa il suo avvenire.
Deplora che il ministro dogli affari esteri sia restio a seguire su

questo terreno iÏ Iuminoso esempio dato da Wilson, o privi il p,o.
polo italiano del diritto di diseutere dei suoi più alti.problemi.
(App:ausi all'estrema sinistra - Vivi rumori a destra).
Associandosi al pensiero di un preecdente oratore, si augura che

il- futuro trattato di pace affermi che non vi sono go .vincitori né
vinti cosi che possa esser la Laso di una pace duratura. (Ap-
provazioni all'estrema sinistra -- Rumori e interruzioni da altre

parti).
I quattordici punti indicatir da Wilson non debbono subire muti-

lazioni o riduzioni di sorta a vantaggio di alcune nazioni contro
l'interesse generale.
Chiede se proposito del Governo italiano sia di appoggiare la

permanenza della repubblica socialista in Russia.

Ricorda a questo proposito che l'intervento armato dolPInfesa in

Russia, se era giustifkato durante laguerra, dovrebbe cessare dopo,
(Cournenii).
Ritorna in tal modo un triste passato, a la Gerulania già si ac-

c:ngo a far da goudarum ui Ru in per como dell'lutesa.
E grave errore voloro schiacciaro violentemente la rivoluziono

russa. O essa è destinata ad affermarsi, e nessuna forza umana po-
trà impedirlo; o dovrà falire, e potrà essere nonito severo per
alta popoli. (Applau i dall'curema sinistra - Ramori a destra).
Cannda che l'Intesn una -dimenticherà che la Russia, prima di

gettare le arrui; ha contribuito enl sto sangue al trionfo di essa.

(Approvazioni all'estrenia sinistra - Ruinori a destra).
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Si augura che durante to assiso della pace sarà lecito al prole-
toriato internazionale teuere lo assise socialiste. (luunori - Appro-
vazioni - Commenti).
Esorta il hoverno a fato dell'Europa , una confadarazione di po-

pali, quale la auspien Giuseppo Mazzini o quale la invocano oggi i
socialisti. (\pprovuZioni - interruzioni - Rumori).
Si augura che Ultalm, madre,del diritto, abbH il vanto di dare

la formula giuridica alla nuova Socie a delle nazioni.
E necessario essore più grandi nella luce che nella guerra. (Ru-

mori a destra). Con la pace ritorna l' ra del lavoro.

Si avanza l'ordine nuovo - conclude l'oratoro - che (si chiama

pace, giustizia, lavoro, che si chiama socialismo! (Vivissimi applausi
all'estrema sinistra - Commenti animati).

(La seduta continva).

CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.

L'Agsytria 3tetasti comunlea :
100MA, 'a. - floccupazione effettuata dallo nostro truppe di

alcuni nuovi importanti centri dell'alta valle dell'Inn, quali Stron-
gen, Mils e Silz.ë stata accolta con moita soddisfazione e deforenza
dalle popolazioni e dallo autorità civili che ammirano il contegno
discipliuato e cortessalelle nostro trpppe.
Nella localito di Süz la cittadinanza ha manifestato il desiderio

di ossero tutolata dalle nostre forze contro i.predont che infestano
da qualche tempo lt vallo.
I treatini che PAusi,ria avova internati perchè assertori di iti-

lianit\, rientrano frattanb ogni giorno numerosi nella patria re-
denta.

Settori esteri.

PARIGl, 26. (Oflciale). - I na squadra alle:ita at con¿an lo del-
l'ammiraglio -Calthorpo parti ieri per §ehastopen.
Essa à composta delle corazzain inglem Nupe e irmertery, delle

corazzate francosi J cs/ice recante la bandiera de 'ammiraglio Le jay,
e Democrt tic, della corazzata italiana /eolutato rice Vinci, lell'in-
crociatore inglose palatea, dell'merociatore italiano pytnvial e di
nove cacciatorpediniery, Ira cui sei in si, due greci e uno fran-
cose, il Im Ilotter.

La wµaadra e staa preceduta per la stessa destinazione dagli in-
crociatóri inglesi Fanter/>urti e Ado2ngnt, da un cacciatorpediniere
o da un sottomarino inglesi o dalcacciatorpediniere francese Risson.

ZURlGO, 27. -- Ni ha da Budapest: Truppe regolari r.omone hanno
iniziato in parecchie colonne l'avanzata oltre il confine.
Una forto colonna é entrata dalPassodimimi Nuevo versoszep-

viz Csikzemeda.
Avanguardie romene operano af Passi di nitoz.
Gli czechi hanner occupato Nagy Zembat.
BRUXELLES, 27. -- Secondo il inuti me Binele to perdite dei

belgi durante l'ultiria otronsiva nello Faandre sono state gra';issimo.

L'oceupadlono della foresta di Houthulst à costata 12.000 fra morti
o feriti, fra cui 1200 ulneiali.

PARIGI, 27. -- 11 comunicato ufficiale in data di stasera dice:
Il maresciallo Foch, accompagnato dal genomale De Castelnau, si

è recato oggi a Strasburgo ovo ha passato in rivista lo truppe di
occupaziono; poi ha attravorsato la cittã alla loro testa. Una grande
folla entusiasta si à raccolta sul, suo'passaggio ed ha fatto una

grandiosa ovazione al maresciallo comandante la capo degli eser-
citi alleati.

LONDllA, 27. - Oggi sono giunt1 ad Harwich ventisette sotto-
marini tedesebi, ciò che porta la cifra di quelli consegnati finora
ad un totaleMi centoluattordici,

i um di simm .

Smentita alle voci
tii ifnminente smobilizzazione dell'eseroito

L'AUenzia Stefani comunica:
ft0M t, 27. - 11 favorevole svolgimento degli ultimi avvenimenti

militari ha dato Ino;;o al diŒondersi rapidissimo di voci di kpmi-
uente smobilitazione dell'esercito e persino al divulgarsi di un
elenco ebe reca l'utdicazione dello dato per le quali sarebbero pre-
disposti i con;:edamenti delle vario classi.
Come à natúrale, la smobihtazione dell'esercito, in vista della

conclusione della pace, forma oggetto del più attento studio o delle
più diligenti sollecitazioni da parto degli organi copipetenti; men-
tre, d'altra parte, si à rapidamente tratto profitto della mutata si-
tuazione militaro col consentiro l'invio in licenza di militari delle

classi più anziane e in tale via si intende perseverare. Ms ð in-

vece priva di ogni fondamento la dicoria che siano state gik gate
- e per un'epoca molto prossima - le dato .in cui dovranno aver
luogo i congedamenti delle singole classi.
La propagazione di false notizio in siffatto campo puo essere hansa

dei più gravi inconvenienti e giova pertanto che imilitariinterobsati
e le rispettive famiglie stiano bone in avvertenza circa le notizie
che non promanino da fonto ufficiale.

Provvedimenti per i prigionieri italiani in Germania

ROMA, 27. - La Commissione dei prigionieri di guerra coma-

nica :

< Circa 300 prigionieri italian1 sono giunti a Chiasso, provenienti
dalla Germania, o precisamente da Saint Ludwig; a'Itri .si stanno
raccogliendo nella stessa località per avviarli immediatamente in
Italia. Tutti sono ricoverati in locali riscaldati, o curati e nutriti a
speso della Croce Rossa italiana.
Provenimiti da Essen sono giunti 160 civili per la massima parté

bambmi.

Per garantire la distribuzione della galletta nei campi di concen-
tramento della Germania, la Croce ffossa ha ritenuto opportuno di
inviare in Germania tro delegati svizzeri, i quali sono stati auto-
rizzati a prendere in affitto dei magazzini a Monaco, Plufflager e
Berlino, ove si indiristano i soccorsi por i'prigionieri italiani,
na questi tre magazzini, ó sotto la direzione det tre delegati

svizzeri, at inviano i mezzi di soccorso ai campi di concentram
mento.
E pervenuta notizia cho ó arrivato in Germania il vagone di vino

destinato ai nostri prigionieri degenti negli ospedali. Anche il latto
condensato, spedito coi fondi dolla Croce Rossa, ha già passáto la
frontiera svizzera. Inoltro un grando deposito di gallotto, carno in
conserva e indumenti, nonchè altri soccorsi, é stato impiantato a
Basilea onde soccorrere i nostri prigionieri nel campi della Germa-
nia a provvedere al posto di soccor6o di Saint-Ludwig, nonché a

tutti i prigionieri rimpatrianti attraverso. la Svizzora.
Sembra sia intendimento del Governo tedesco far ccatro di pas-

taggio il campo di Lechfeld por i nostri prigionieri provenienti
dalla Prussia. Ivi i nostri oonnazionali troveranno 11 necessario alle
monto avendo la Croce Rossa provvedu‡.o a concentrare colà grande
quantità di viveri.
11 posto di soccorso e di conforto della Croce Rossa per i prigio,

nieri provenienti dalla Germania attraverso la Francia à stato de-
finitivamente stabilito a Modane, ove la Croce Rossa fa. atBuire ra-
pidamente tutto l'occorrente per l'assistenza dei nostri rimpatrianti
ed anche un ospedaletto da campo con il necessario per l'assistend
medica.
Risulta alla columissione dei prigionieri çhe i cam pi doH'alta Au,

stria sono stati cornpletamente evacuati.
La Croce Rossa italiana, con l'alto consenso del governo, ha sta,

bilito di inviato al più presto dicci troni ospedali in territorio au,
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strlaod a germanico per trasportare in patria i nostri malati e ina
.Validi attualotento degenti la ghgli ospedali.
Il Irimo trono ospedale partirà 11 30 gorrente da como ed ,andra

a rilevare i nostri malati e feriti degli ospedali germanici. In talo

dooasione 41 prosidente della commissione dei prigionieri di guel;ra
edal direttore si recheranno fino a Costanza per prendero acoordi
reonalmente 'coi. delegati svizzeri, austriaci e germanici onde il

provvedimento abbia al più pr¼sto più larga attuazione e i troni

possano Ebguirsi rapidaniente.
It0MA, 27. -- Pervengono al Ministero della guerra nurilerosi

telegrammi e lettere obtedenti informazioni relative al rimpatrio
dalla Germknia degli ex-prigionieri italiani. Per tranquillizzate le

famiglie dei predetti militari, si porta à condseenza del pubblico
ehe essi, per e interessamento delle autorità militari Italiano in

Wancia y di quelle francesi, stanno regolarmente ailluendò in cen-
tri di raccolta teste costituiti in Franoia, dove si provvede per 11
loro immediato vettovagliamento, per la lorp .vestiziono e per tutte
le aboessario operazioni proulattiche e matricolari. I afflusso verso

dentri di rac.colta italiani cómincia col 27 corrente.
Sono anche in oorso pratiche pol Governo fqdoralo elvetaco por.

chè il rimpatrio di coloro, che eventualmento transitano per la
Svizzera, prododa ordinatainente, e per il· rimpatrio degli ammalati
ala dalla Germania, come dall'Austria Unghoria.
È presumiþile che, con l'adesione di questi provvedimenti, il mo-

Vimento degli ex-pgigionieri reduci dalla Germania, e di'tutti gli
ammalati, sia por via Francia, sia per via Svizzcra, avvenga con la
alaggiore postibilo regolarità.

ORONACA ITALIANA
8. A, R. il Principe Ereditario ò giunto a Torino

por pren¢9r parte al cored d'istruzione militare in

quell'Accademia.
Portenza. - Iersera è partito da Roma, per Parigi, S. E. Cre-

ppi, ministro por gli approvvigionamonti.
LA Croce Rossa amerièana. - 11 colonnello Perkins, com-

missario della Croco gossa americana, ha diramato il seguente co-

3nunicato :

« Si à fatta cipoolare la yoce, raccolta anche da qualche giornale,
che la Croce. Rossa amÿricana stia per lasciare l'Italta. Tale voce

deriva, probabilmente, dal fatto che col grande cainblamento avve-
huto nella situaziono militare, si modlûca -anche l'azione della Croce
Rossas americana la quale pero non lascerà l'Italia finchò la sua
peta non sia più nocessaria. Quest'opera che la Croce Rossa ame-
ricana ha avuto il privilegio di compiero ein cooperazione col Go-

Tekno e col popolo d'Italia, rion ha invece mai avuto uno scopo cosi

'importarite e cosi complesso come in questo periodo ».

Per la Ilugup italiana. - Ug telegramma da Oxford reoa
cho il 26 corr. A stato presentato al consiglio accademico di quella
tmivorsità un decreto col quale si accetta la cattedra di lingualta-
hana fondata da Arturo Serena. Sir Hebert Warron, pcosidente del
« Magdalen Collegey parlþ in termini eloquenti del manifico atto
del sig. Serena ed espresse i più calorosi ringraziamenti.

11 decref.openne approvato per acclamazione.

TELEGRA.MMI ." STEFANI ,,
,

IJRIGO, 27. -- Si ha da Barlino: Bethmann Ilollweg dichiaro ad
un collaboratore dolla Deutsche Augemeine Zeitung essero vero

che l'Imperatoro ed 11 Governo di Germania, dopo fattentato di

Sorsjevo, conbideravano necessario l'intervento dell'Austria-Un he-

ria contro la Serbia o ehe la Germania si dichiarò pronta a fare a

suo dovere di alleata nel caso di complicazioni guereesche Ech non

affermo mai che l'azione dell'Austria-Ungheria colse di sorprobs la
Germania, ma non si conosceva il testo dell'ultimatum che fu gin-
dicato troppo aspro.
Bethmann Hollweg ripetè i suoi vecchi argomenti circi la situa-

zione generale, sulla politica d'aceerchiamento inglese, sulla rivin-
cita francese e circa la mobilitazione russa o disse di attelare il

giorno in cui potrà dinanzi ad una Corte di Staté imparziale coope-
,rare al trionfo della verità. Deplora le pubblicazioni bavaresi cho.
ecciteranno le passioni. '

Ricordò, quanto al Belgio, che aveva parlato chiaramente 11&ago-
sto e di quelle parole gli fu fatta colpa.
Conclude biasimando il pangermanismo da' cui la Germania ebbe

grave danno, la politica navale da cui nacque l'antagonismo faná-
sto con gli altri Stati ed intiae la errata pölitica interna.
LONDR A, 27. - R Re, 11 principe di Galles e il principe Alberto

sono partiti per Parigi fra vive acclamazioni della folla riunita alla
stazione.
NEW-YORK, 27. - 11 console generale del Cile annuticia che il

conflitto fra 11 Cile e il Perù è stato appianato.
Z[JRIGO, 27. - Si ha da Praga: Un proclama al popolo sloveno,

fiémato dal primo ministro Kramarz, dal consigliere del Ministero,
Srochar, dal vice presidente dell'assemblea nazionale, Bella, rilova
che i territori della Boetnia, della Moravia, della Slesia 'e della Blo-
Vacohia si costituiranno, col consenso degli alleati, in Stato uni-

tario.
Il popolo slovacco, dios il proclama, devo rimaner calmo od evi-

tare conilitti cogli elementi stranieri; esso sarâ presto pienamente
libero. ,

\VASl{fNGTON, 2L - I a Granduchessa del Lussemburgo ha ohie-

sto al Presidente Wilson di assumero la protezione del Granducato
contro i pericoli risultanti dalla smobilizzaziono tedesca e di tuto-
laro i suoi interessi alla Conferenza della Pace.

Tale comunicaziono é etata portata a cognizione del Consiglio Su-
premo di guerra di Versailles.
LONDRA, 27. - Una informazione dell'Agenzie Reuter dide:
11 segretario di Stato tedesco, Solf, ha fatto sapere cþo l'applica-

zione della clausola dell'armistizio relativa alle locomotive, ai Va-

goni, ecc., ë resa anche piii dißlcile dal cattivo stato del maf4riale
rotabile.
Egli chiedel che la data della consegna venga ritardata fino al

1° febbraio.
Solf dichiara che 11 traffico intensivo imposto attualmente alle

ferrovie va aumentando, mentre il logoramento dpvuto alla guerra
ed alla mancanza di lubriticanti produce arrosti incessanti nel mo-
vimento. ,

Pretende che le quantità di materiale rotabile preso dai tedeinhi
nei territori occupati siano state esagerate o chiede qualche miti-

gazione delle condizioni dell'armistizio oppure una proroga del pe-
riodo previsto por.l'esecuziohe delle condizioni che si riferiscono al
inateriale rotabile.
Secondo un telegramma omanante da circoli neutrali si temo

un'interruzione del traffico sulle'reti tedesche.

LONDRA, 27.- Un'informazione dell'Agenzia -Reuter dice che la
questione delle condizioni di armistizio produco qualche diffleoltà
in Turchia, ove un certo numero di tedeschi e di austriaci recla-
mano il diritto di soggioritare nell'impero ottomano. Essi sono .por
la maggior parte impiegati ferroviari. 11. numero dei nazionali ne-
miei da far agombrare dalla Turchia supera i 15.000.
BOULOGNE-8UR-MER, 27. - Il Re d'Inghilterra col principe ore-

ditario e col principe Enrico, é sbarcato nel pomeriggío, ricovuto
dalle autorità civili e militari. È stata servita al Re una polazione.
11 sovrano alleato e stato ovunque oggetto di una calordsa acco-
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